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Macro misura A: CITTA’ E PAESI SICURI SOSTENIBILI E CONNESSI  

 

Dotazione: 1 MILIARDO E 80 MILIONI 

 

A.1. Innovazione Digitale – 185 milioni di euro  
 
La sub-misura A1 mira a diffondere nuove modalità di connessione digitale, grazie anche alla banda 
larga e alla rete 5G (già in corso di realizzazione con altri fondi), e a supportare dal punto di vista 
informatico la gestione integrata ambientale degli spazi pubblici della città e del contesto territoriale, 
per favorire un minore dispendio di energia e potenziare i servizi digitali (in ragione delle particolari 
caratteristiche del territorio appenninico dell'Italia centrale), favorendo così la transizione verde e 
digitale. Si prevede pertanto la realizzazione di sistemi informativi (piattaforme telematiche) per la 
gestione digitale in tempo reale di servizi anche introducendo l'utilizzo di tecnologie innovative quali la 
blockchain. 
 
In particolare, verranno perseguite le seguenti finalità specifiche:  
- potenziare l'infrastrutturazione di base finalizzata all'aumento della resilienza della comunicazione 
digitale e dei servizi; 
- introdurre tecnologie digitali innovative che offrano maggiore efficienza e capacità preventive;  
- garantire servizi efficienti ai cittadini e alle imprese;  
- avviare progetti di sistema per la realizzazione di "SMART CITIES - SMART LAND". 
 
 

A.2 Comunità energetiche e recupero e rifunzionalizzazione edifici pubblici e produzione 
energia/calore da fonti rinnovabili – 235 milioni di euro 
 
La sotto-misura intende ammodernare e rendere conformi ai nuovi standard sismico-energetici sia 
edifici pubblici che edifici di proprietà dello Stato e gestiti dal Demanio.  
Mediante tali interventi, la sottomisura consente di recuperare gli edifici pubblici, ad oggi esclusi da 
una qualsiasi forma di finanziamento nell’ambito della ricostruzione, per finalità coerenti con gli 
obiettivi del Programma Unitario Fondi Complementari Sisma 2009 e 2016 e per usi culturali, sociali e 
turistici promossi da enti pubblici e soggetti privati. 
Si intendono, inoltre, recuperare una parte degli edifici temporanei del cratere 2009 (progetto CASE) 
per la realizzazione del Centro Nazionale del Servizio Civile Universale. 
La sotto-misura, inoltre, intende intervenire per sostenere la realizzazione di sistemi centralizzati di 
produzione e distribuzione intelligente di energia e/o calore da fonti rinnovabili in contesti territoriali 
le cui caratteristiche geo-morfologiche rendono difficoltoso l’approvvigionamento energetico anche 
tradizionale. 
In tale ottica, sono previste forme di sostegno per la creazione di comunità energetiche locali volte alla 
condivisione di energia elettrica da fonti pulite. 
La sotto-misura coglie, altresì, le finalità del Piano Nazionale per l’energia e il clima, considerando che 
le azioni previste sono orientate a ridurre il consumo energetico e a favorire pertanto un migliore 
adattamento ai cambiamenti climatici. In particolare, incide nella riduzione dei “gas serra” rispetto al 
2005, intervenendo sui consumi di combustibili fossili in ambito urbano, e incide nel consumo di 
energia da fonti rinnovabili, intervenendo su una migliore efficienza energetica attraverso sistemi 
innovativi di produzione e distribuzione. 

 
A.3 Rigenerazione urbana e territoriale – 325 milioni di euro 
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Per quanto riguarda borghi e città, la sottomisura mira a migliorare la qualità delle relazioni 
sociali e della ricreazione negli spazi aperti pubblici dal punto di vista del comfort ambientale e 
a ridurre gli effetti negativi del cambiamento climatico negli ambienti urbani, attraverso 
interventi innovativi di riqualificazione integrata degli spazi aperti e degli edifici pubblici, tesi 
anche a migliorare l’accessibilità sia delle aree che degli edifici pubblici, ivi comprese le 
Soluzioni Abitative di Emergenza SAE, al fine di permetterne l’utilizzo in particolare da parte 
delle categorie più fragili (disabili, anziani, famiglie con bambini). Tali interventi potranno 
essere integrati con la programmazione dei fondi a valere sulla contabilità speciale del 
Commissario sisma 2016 e di quelli per la ricostruzione pubblica del cratere aquilano, in modo 
da definire un pacchetto di importo più consistente. E’ inoltre previsto un intervento destinato 
a sostenere la conservazione e fruizione dei beni culturali (Depositi di sicurezza di Camerino, 
Rieti, Spoleto e Museo Nazionale d’Abruzzo de L’Aquila).  
Per quanto riguarda la scala territoriale, la sottomisura mira a migliorare la qualità del sistema 
di relazioni tra parti del territorio, attraverso interventi sulle infrastrutture di supporto al 
trasporto pubblico locale e all'intermodalità, e interventi sugli itinerari e i cammini culturali e 
tematici, ivi inclusi percorsi ciclabili e pedonali, e attrezzature di supporto alle attività sportive 
e ricreative nonché a modalità dolci di spostamento e fruizione del territorio. 

 
A.4 Infrastrutture e mobilità – 335 milioni di euro 
 
La sottomisura mira a rafforzare il tessuto infrastrutturale delle reti stradali delle aree dei due 
crateri, specie la viabilità, cosiddetta ‘minore’, che collega i borghi alla viabilità principale 
(statale e provinciale), e ad implementarne le potenzialità e la qualità della mobilità, in 
particolare quella relativa al trasporto pubblico locale, mediante nuove e più specifiche 
modalità di fruizione (bus a chiamata, servizi ritagliati per le specifiche esigenze di una 
popolazione residente in maniera diffusa sul territorio e poco concentrata nei centri urbani). 
Gli interventi sulle infrastrutture stradali finanziati da questa misura, grazie alle intese 
intercorse con il Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili e con l’Anas, 
potranno giovarsi di ulteriori fondi aggiuntivi nell’ambito della contrattazione di programma, 
rappresentando un elemento moltiplicatore.   
Tra gli interventi finanziati, inoltre, si prevede la realizzazione di sistemi innovativi per 
implementare il TPL anche mediante l’utilizzo di mezzi con combustibile ad idrogeno, di cui si 
intendono realizzare dei punti di produzione a servizio del trasporto ferroviario locale, ma che 
produrranno risorse energetiche anche per altri usi produttivi e che potranno fungere da 
volano attrattivo per una pluralità di imprese e servizi. 
Si intende, inoltre, aumentare l'attrattività e la varietà di offerta della mobilità locale (anche 
attraverso sistemi di localizzazione, prenotazione e chiamate digitali), del trasporto condiviso 
e della bicicletta. 
Le infrastrutture e l’intermodalità tra i diversi tipi di trasporto (hub per connessioni tra 
percorsi veloci/ lenti) saranno rafforzate mediante il potenziamento del trasporto pubblico 
urbano ed extraurbano e della rete viaria, con particolare attenzione, come detto, alla viabilità 
minore, nonché al sistema infrastrutturale di accesso alle aree del cratere.  
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Macro misura B: RILANCIO ECONOMICO E SOCIALE  
 

Dotazione: 700 MILIONI  

 

B1. Sostegno agli investimenti – 380 milioni di euro 

La finalità della sottomisura è quella di sostenere il rafforzamento delle attività economiche e 
produttive, comprese quelle legate al settore agricolo, all’artigianato, alla filiera 
agroalimentare, nonché al settore farmaceutico ed ai servizi alle imprese, e i progetti di avvio 
di impresa o di ampliamento delle attività esistenti, attraverso l’adozione di un insieme di 
interventi specifici, premiali e rafforzati rispetto a quelli ordinari, differenziati per obiettivi, 
beneficiari target, procedure di accesso, regimi di aiuto sottostanti, attività e spese 
ammissibili, forma e intensità delle agevolazioni. L'impatto atteso sull'economia e 
sull'occupazione degli interventi attivabili nell’ambito di questa sottomisura, in presenza di un 
sistema territoriale in grado di qualificare le attività economiche e di rafforzarne la capacità 
competitiva, appare rilevante, in quanto la spinta della domanda di mercato, soprattutto 
verso le produzioni di eccellenza, i distretti locali e il sistema dei servizi può determinare un 
significativo impatto occupazionale. Si intende anche sostenere la realizzazione di forme di 
partenariato pubblico-privato. 

Gli interventi agiscono in modo complementare rispetto ai contratti istituzionali di sviluppo, ai 
contratti di rete e con gli interventi sostenuti attraverso la programmazione dei fondi europei 
e per lo sviluppo locale e dei sistemi territoriali di impresa. Dal punto di vista delle regole sugli 
aiuti, gli interventi sono attuati a valere su misure di aiuto esistenti o, all’occorrenza, di nuova 
attivazione, basate su regimi di aiuto di cui alla normativa europea sugli aiuti di Stato, 
comprensivi di quelli attivati nell’ambito del c.d. Temporary framework di cui alla 
Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 del 19.3.2020 e s.m.i., in relazione alle 
fattispecie eventualmente prorogate oltre la scadenza attualmente prevista al 31 dicembre 
2021, con particolare riferimento al punto 22, lettera a) della Comunicazione citata, come 
modificata dal punto 20 della “Quinta modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza della COVID-19” , per cui sono 
compatibili con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), aiuti sotto forma di sovvenzioni 
dirette per un importo complessivo per impresa non superiore a 1,8 MLN. 

In presenza di nuove misure di aiuto, queste saranno attivate, a seguito di comunicazione alla 
Commissione europea, ai sensi del Regolamento generale di esenzione per categoria (GBER) la 
cui scadenza è stata prorogata al 31 dicembre 2023, comprensive delle misure attuate tramite 
aiuti di Stato a finalità regionale, di cui all’art. 14 del GBER. In questo caso le misure di 
attuazione, tuttavia, dovranno essere adeguate in funzione della nuova Carta degli aiuti valida 
a partire dal 1° gennaio 2022.  

La procedura negoziale è usualmente congegnata per consentire la partecipazione di tutti gli 
stakeholder dei processi di sviluppo territoriale. La condivisione del patrimonio informativo da 
questi posseduto, consentendo di innalzare il grado di consapevolezza dei decisori istituzionali 
sui punti di forza e debolezza dei tessuti produttivi e sui fabbisogni effettivi in tema di 
imprenditorialità e sviluppo locale, rappresenta il vero tratto peculiare e virtuoso della 
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procedura. Il coordinamento istituzionale endogeno sotteso a misure attivate attraverso 
processi partecipativi, infatti, consente di innalzare l’efficienza allocativa nell’impiego delle 
risorse pubbliche anche nell’ottica di ridurre il rischio di sovrapposizione o duplicazione di 
iniziative. 

Per le iniziative di taglia inferiore e a maggiore diffusività si farà ricorso a procedure valutative 
di accesso semplificate, con procedimento sempre a sportello, basate su requisiti oggettivi 
facilmente verificabili, che consentano un iter istruttorio, di concessione e successiva 
erogazione, in tempi ristretti. 

 

B2. Cultura, turismo, sport ed inclusione – 180 milioni di euro 

La sottomisura riguarda tre specifici ambiti di iniziativa per la valorizzazione del territorio delle 
aree dei sismi dell'Appennino centrale, destinate alle imprese private, a enti pubblici e al terzo 
settore e dirette ad interventi che riguardano il turismo, lo sport, le imprese creative e 
culturali, l'inclusione sociale. Si intende sostenere anche forme di partenariato pubblico-
privato. La sottomisura è rivolta allo sviluppo e alla qualificazione dell’economia turistica, 
creativa, sportiva e culturale e si compone di forme di sostegno destinate a: 

- mondo delle imprese e del terzo settore, prevedendo l'attuazione di piani di investimento 
aziendali, e la realizzazione di progetti collaborativi di RSI, incoraggiando le PMI nei settori 
culturale-turistico, sportivo, e dell’innovazione sociale, anche in forma associata;  

- enti pubblici, tramite lo sviluppo e l'attuazione di strategie per la costruzione di destinazioni 
turistiche basate sul principio del turismo esperienziale, sostenibile e sportivo e la promozione 
dell’attrattività dei territori. 

L'azione specifica destinata alle imprese culturali, turistiche, sportive e creative può anche 
sostenere progetti di RSI collaborativi tra imprese ed eventualmente anche con organismi di 
ricerca. 

Particolare attenzione viene data allo sviluppo del turismo accessibile a favore di soggetti 
svantaggiati. Si promuovono inoltre tramite una specifica azione interventi per l’innovazione 
sociale, i servizi alla persona e il rilancio abitativo, rivolti a enti locali, imprese sociali, terzo 
settore e cooperative di comunità. 

Si sostengono progetti di attrazione di neoresidenti e di implementazione di servizi 
socioassistenziali innovativi anche attraverso cooperative di comunità. 

Per tutte le linee di intervento il finanziamento pubblico è rivolto al sostenimento, da parte 
dei beneficiari, di spese in conto capitale relative a beni e servizi materiali e immateriali, con 
esclusione di spese correnti e spese di funzionamento. La sottomisura prevede tre ambiti di 
applicazione: 

1. Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, turistiche, sportive, anche del terzo 
settore, attraverso forme di sostegno a progetti di investimento e progetti collaborativi di 
innovazione. 

2. Contributi destinati a soggetti pubblici per lo sviluppo delle attività culturali, sportive e per 
l’innovazione dell'offerta turistica. 
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3. Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il rilancio abitativo, rivolti ad enti locali, 
imprese sociali, terzo settore e cooperative di comunità. 

B3.  Valorizzazione ambientale, economia circolare, ambiente e ciclo delle macerie – 60 
milioni di euro 

La sottomisura riguarda interventi per la valorizzazione delle risorse ambientali, forestali e 
agroalimentari attraverso misure specifiche e interventi di sistema per la realizzazione di 
piattaforme di raccolta e trasformazione delle risorse naturali locali e per aumentare 
l’efficienza del processo di smaltimento e riutilizzo del ciclo delle macerie. Gli obiettivi sono 
l’aumento dell’efficacia per tutte le fasi del processo sulle risorse naturali (pianificazione, 
coltivazione, raccolta, trasformazione e commercializzazione) e assicurare un notevole valore 
aggiunto ai prodotti trasformati in loco.  

Questi obiettivi saranno perseguiti attraverso il superamento degli attuali ostacoli per la 
messa a sistema delle notevoli risorse ambientali attualmente sottoutilizzate tra le quali si 
segnala la frammentazione delle proprietà, la mancanza di professionalità specifiche e la 
scarsa innovazione dei processi produttivi. Gli interventi saranno fortemente caratterizzati 
dalle peculiarità e potenzialità locali, quindi, ogni piattaforma sarà modulata sulle specifiche 
caratteristiche dell’area interessata e delle relative risorse potenziali disponibili che saranno 
individuate e pianificate attraverso la realizzazione di nuovi piani forestali aggiornati alle 
recenti disposizioni europee e nazionali (Strategia Nazionale Forestale) e prevede la creazione 
di associazioni fondiarie a prevalenza capitale pubblico (demanio, proprietà comunali e beni di 
uso collettivo), innovazione tecnologica (agricoltura e selvicoltura di precisione), dotazione di 
strumenti e servizi, formazione e assistenza. Il combinato disposto delle diverse azioni 
permetterà di recuperare la produttività delle proprietà fondiarie frammentate dei boschi e 
dei terreni incolti/abbandonati attraverso una più aggiornata pianificazione dell'uso dei 
boschi, consentendo così la valorizzazione del patrimonio paesaggistico, la tutela 
dell'ambiente, la prevenzione dei rischi idrogeologici e degli incendi; tale patrimonio sarà 
fortemente valorizzato con la creazione di piattaforme di prossimità suddivise per prodotti 
(lavorati per il legno arredo, semilavorati per le costruzioni in legno, scarti per biomasse e 
prodotti agroalimentari) che prevedono l’applicazione di una nuova pianificazione e di metodi 
e processi innovativi di trasformazione della produzione agroalimentare e forestale e della 
relativa commercializzazione in un’ottica integrata di economia circolare che punta a dare 
valore aggiunto ai prodotti locali trasformati e a creare occupazione di qualità sul posto, 
compreso l'utilizzo dei residui da lavorazione per la produzione di energia. Per il ciclo delle 
macerie si prevede la dotazione di mezzi di trasporto dotati di scarrabili per la raccolta delle 
macerie di diverse dimensioni, utili anche per i centri storici, e di mini-trituratori per la 
trasformazione in loco delle macerie in materie prime seconde (MPS) per l’edilizia, specifiche 
per sottofondi, riempimenti, drenaggi, ecc. in opere stradali e l’erogazione di un contributo 
per il sostegno a investimenti innovativi delle imprese volti al riciclo delle macerie. 

Per tutte le linee di intervento il finanziamento pubblico è rivolto al sostenimento, da parte 
dei beneficiari, di spese in conto capitale relative a beni e servizi materiali e immateriali, con 
esclusione di spese correnti e spese di funzionamento. 

B4. Centri di ricerca per l’innovazione – 80 milioni di euro 

La sottomisura riguarda il supporto ad attività di ricerca, trasferimento tecnologico e sviluppo 
delle competenze sul territorio attraverso due linee di intervento coordinate. Si sostiene la 
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creazione di centri di ricerca legati alla valorizzazione delle vocazioni economiche territoriali, 
con la realizzazione di un centro di ricerca per le tecniche della ricostruzione e di ulteriori 
centri di ricerca regionali per il trasferimento tecnologico e per la specializzazione delle 
competenze legate alle vocazioni produttive ed economiche locali dei territori colpiti dai 
terremoti del 2009 e del 2016. L’intervento prevede la copertura dei costi sostenuti dai 
beneficiari per la realizzazione degli investimenti relativi alla dotazione strumentale e 
tecnologica necessaria per lo svolgimento dell'attività laboratoriale e di ricerca applicata, con 
esclusione di spese correnti o di funzionamento generale. Successivamente alla loro creazione 
i centri di ricerca/trasferimento tecnologico potranno essere finanziati con risorse ordinarie di 
fonte nazionale e/o regionale, mentre le relative attività progettuali potranno trovare 
copertura in finanziamenti, europei, nazionali e regionali specificamente dedicati allo 
svolgimento di attività di RSI. Il centro di ricerca per la ricostruzione sarà realizzato con le 
risorse della sottomisura dotandolo di laboratori e altre strutture di ricerca transdisciplinari in 
grado di affrontare le problematiche legate alla mitigazione e riduzione dei rischi di calamità 
naturali e alla pianificazione delle emergenze, nonché di un centro di studi per l’elaborazione 
ed il monitoraggio dei dati. I quattro centri saranno dotati, attraverso il contributo in conto 
capitale erogato, di laboratori attrezzati e di infrastrutture di ricerca transdisciplinari in grado 
di affrontare tematiche legate alle peculiarità dei territori, considerando, oltre al tema della 
ricostruzione e della riduzione dei rischi, i temi relativi all'economia circolare, 
all'agroalimentare, ai beni culturali e al trasferimento tecnologico tra università e sistemi delle 
imprese. Si prevede inoltre la creazione di un centro di formazione superiore tecnica per la 
Pubblica Amministrazione, localizzato presso il Comune de L’Aquila, dotato di tecnologie 
innovative per l’insegnamento e l’esercitazione. 

L’intervento della presente sottomisura prevede la copertura attraverso un contributo in 
conto capitale delle spese relative agli investimenti nella dotazione infrastrutturale, 
strumentale e tecnologica, soprattutto digitale, necessaria per la realizzazione dell'attività di 
studio, laboratoriale e di ricerca applicata, con esclusione di spese correnti o spese di 
funzionamento. 

Gli atti da predisporre entro il 2021 
 

Settembre 2021 - Adozione provvedimento con il quale si provvede: 

- All’individuazione delle specifiche finalità di investimento rientranti nelle 
macromisure A e B e al relativo riparto delle risorse per ciascuna finalità 
individuata; 

- All’indicazione del responsabile dell’attuazione per ciascuna sub-misura tra i 
due soggetti attuatori (ufficio del Commissario sisma 2016 e Struttura di 
missione sisma 2009);  

- All’individuazione degli obiettivi di realizzazione per ciascuna sub-misura.  

Dicembre 2021 - Per la macro misura A, individuazione degli interventi da parte della Cabina 
di coordinamento; individuazione delle stazioni appaltanti (centrali uniche di committenza 
nazionali, regionali o enti locali) da parte del soggetto attuatore; affidamento da parte della 
stazione appaltante della progettazione delle misure;  
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Dicembre 2021 – Per la macro misura B, individuazione delle iniziative da parte della Cabina di 
coordinamento 

 

 

 

 

A cura dell’Ufficio Stampa, Comunicazione e Monitoraggio  

Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 2016  


